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DELLE

RICCHEZZE
d ELL ’ AGRICOLTVRA .

parte seconda :
Coitegli l̂iberi , opiante hanno forzatidi nà¬

scer daseflesse . Cap , i .

Iascuna pianta ( si come dicono
gli scrittori) ha forza di nascer
da se stessa ; alcune solamente

A dalla semenza, altre dal tron¬
co , òramo ; altre di ramo ,e semenza, & ognipianta , c’habbia se¬

menza , hà forza in essa per nascer, mà
molte volte ve ne sono , che le hanno cosi
fiacche, e di cosìpoca forza , e virtù, che
gli alberi , che di esse nascono,fono tardi
in allenarsi , e riescono suaniti ; portano il
frutto tardo , e stranito , & ancor la mag¬
gior parte d’essi nascono sterili , e per esser
buoni è necessario,ches’inestino, e tra spu¬
tino ; la pianta , che non porta semenza ,nascedasuoi rami , ò radici , che la natu¬
ra in cosaveruna non è diffettosa , & ogni
pianta hà in se medesima la sua semenza ,dalla quale si moltiplica , ò di semenza ,ò diramo , òdi sadice, & anco alle volte
di tutti ,
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Quali alberi nasconobenedall’osso , « md @Ua%
bsenienz.a 3 edel tempo delpiantare , ò

seminare tali cose . Cap , r .

G’ Lialberî, chenascono bene dall’osso,
ò midolla, sono il pistacchio, la no¬

ce , il nocciuolo avellano , lo amandolo ,
il pesco , il pruno , le palme , il cipresso ,
il pino , il lauro , lo abete , gli oliuiim¬
bastardiscono , gli armelini , i nespoli il
tramutano , e fanno vna sorte cattiva di
frutti , le viti non rendono mai frutto na¬
te da semenza, il castagno diventa salva¬
tici, , nasceanco il ciregio,mà questonon
rende mai dolcefrutto , se non s’inesta in
vn ’altro albero ; dallemidolle , e semenze
nascono i pomi , i peri , i cotogni , mà que¬
sti sono saluatichi, i fichi , e more , ecose
simili ; è ben vero , che gli alberi , che-»
hanno la semenza minuta , han sempre più
viva la virtù , e la forza per nascerene’ ra- j
mi , chenella semenza , come si vede ne’ I
fichi , more, olmi, eViti . Le semenzedu- ,
re , come quelle,chehanno osto, ò scorza,
fi deono seminarenel find’Ottobre insinoà
mezo Nouembre , però , chela durezza
della scorza , ò dell’osso si spezzi con l ’hu-
mor del verno;mà quelle , che sono semen¬
ze minute , come di pomo , pero , e simili,
& ogni altra semenza debole , e dipoca _j
forza , si seminano la primavera , quando
comincia à farsi caldo ; il quale aiuta mol¬
to à far viue , cioèà svegliar le semenze l



Dell 'Agricoltura Parie II - L-
Volendohaueraffai fichi , ò more piglia
vna corda , e con fichi fregola bene, ò con

e
,
ta, t0>c^e fi attachino le grane nelle-»

cottole della corda , & mettendo essa cor¬da vn palmo à basso in buona terra , che
fia trina , e gotiernata , le semenze , che
saran restate attacate alla cordanasceran¬
no » e così hauerai quanti alberi defichi ,e more tu vorrai , come saranno vn poca
grandetti , si trapiantino al tempo , che
si diripiùà basso .

Quali alberifi possono piantar con le raditi »
quali dalli piantoni, & quali da' rami

spiccati * Cap. z.

GLi alberi , chesi poflsono piantar còti
le radici, le quali sicauano dagli al¬

beri , che dalle radicisongermogliati , so¬
no questi, ! pomi , iperi , iciregi * gliar -;
melin! , i pomi cotogni , i pomi granati ,
ì susini , i sorbi, i cornioli , gli amandoli,i peschi > le noci , i mirti , inespoli , esimi¬
li ; dalle piante canate dagli alberi , co¬
me si fà da i salci , senza radice si pian.
tano gli amandoli , iperi , le more , i ce¬
dri , gli oliui , i cotogni , il pioppo
bianco , e nero , i salci , l’hedera , il gin¬
gioio , il mirto , . il castagno , il nespolo,
e simili ; questi traspiantati , poi che sa¬
ranno grandicelli , diuengono migliori:
da rami schiantati da gli alberi si può
piantare il fico,il moro,il cedro , il pomo
granato , gli oliui , il sicomoro , il bosso,

B 3 il



Hv Delle Ricchezze
il pioppo bianco , e nero , il salcio, p mirto
il cotogno , esimili , questi si piantano
dalli rami . Oltre gli alberi si piantano an¬
cora aicuneherbe , comesono la mortella ,
lasauina , il tamarisco , lo spico , la lavan¬
da , ilrosmerino,esifatte , gli amandoli
si possonopiantar à tutti i tre modi , e così
gli avellani ; mà quelli , thè postano esser
piantati dalle semenze , & dalle piante ,
sono gliamandoli , i susini , damaschini ,
le palme,ipistacchi, ! platani , i lauri , e
somiglianti .

Quali alberinonsatinaniMpol*, òpiante*
Cap . 4 .

GLi alberi , che non fanno rampòU
con le radici, ò piante,sono il bólso,

& il citiso , la vite fà alle voi ce certi
rampoli , mà sono , si può dir sterili ; per¬
che non danno quasi niente di frutto,e si di¬
cono bastardoni .

Che i rami , che sì piantano, non fi deano tor¬
cere , e ciò , che iti alcune fi dee fare *

Cap . 5 .

IL ramo,che sipiantaron si dee lacerare,
ne torcere , nè rompere , come fan¬

no alcuni , accioche faccia più presto le
radici ; mà costoro s’ingannano , perehe -»
à questo modo li vengono à storpiare , e in
particolare quei , che hanno i pori gran¬
di , & ampi- , e rara composition di legno,

ò



Dt !?^AgricolturaParte / / . } tè gran midolle , cornei ! laice , la vite , ilfico , esimili , percheàquel modo pochise n’appigliano in quelle piante , le qualihanno sodo , e spesso legno , si come ilbollo , lasauîna, esimili ; si può fenderela parte di sotto » e neli ’apritura mettere
yna picciola petruccia , accioche nella -,
lunghezza della pia nta l ’humor terrestre -»
polsi entrare , enodrirla , e la tagliaturadi sotto vuol esier fatta per longo , e non
per trauerlo , ò vuol esser schiantato dall'-
albero , accîocheincotal manierai pori ,perii quali riceueil nutrimento,li stabbia
più aperti » Ein somma ogni ramicello di
pianta si può fender da basso , e mettenti ,yna petruccia,che cosi s’appiglia meglio .

jDìche età vogliono ejjcr irami , che fi pian»
tatto 3 & àche tempofideonocogliere, «

piantare . Cap* ss.

I Rami , che si piantano , voglionoes¬
ser di due anni, fuor che le viti, che vo¬

gliono esserd ’vn ’anno ; questihanno à es¬
ser belli , verdi , schietti , pieni di fuco »vigorosi , e di bellascorza . Si deono pian¬tar la primauera à Luna crescente in buon
tempo , la fossa vuol esser alquanto conca-
ua , accioche vi possa penetrar l ’humore- »
delle pìoue,mettendosi con la terra mesco¬
lato insieme letame digesto, che pasti vn ’-
anno nella fossa; auuertendosi , che ogni
ramo , che si vuol piantar , si deue torre
nello scemare , e mancar del giorno , e ,

B 4 s ’è
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s'è possibile, nelcrescer dellaLuna sipiatii
tano .

Quali alberi sonmaschi , e qualisemine, o
come le piantesaluatkhedìuentano do¬

mestiche, e le domestiche sduati -
che. Cap. 7.

IN tutte le spetie de gli alberi Toclì
maschi , c semine : i maschi fanno ìé

foglie più piccole, prima della semina ger¬
mogliano per essere più caldi , e le lóro fo¬
glie sono più strette per la secchezza del
maschio . Le piante , che son domestiche,
e fi lasciano di coltivarediventanosaluati-
che , e lesaluaticbe coltivate sr fandome¬
stiche: fi fi anche vna pianta di saluatrca_»
domestica tagliandosi i rami di cotal
pianta per traverso oltre la metà del
midollo , e legati subito , come se si legas¬
se vna ferita , mettendosid’intorno della- »
cera , ò fango per distesa contra la pioaa »
& ,acciochenonsi rompano trami , òs ’ -
aprano le tagliature ; mettendouisi perti¬
che , che gli difendano dal vento , accio-
che non fi possanocrolare , ne muovere ;
Avvertendosi , che d'vna pianta à questa
modo vna parte si può far domestica , e
vna parte lasciar selvatica , che darà am-
miratione à ehi la vedrà .
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Quello , che si dee fare à gli alberi >>
che si piantana-, ,

Cap . 8.

Orandosivuol piantare l 'albero, sidee
avvertire , se la pianta è piccola- ,

olande . 8'è piccola si dee rimondare , e
tagliar rutti i ramuscellifuor che la cima,
Ci s ’è grande , tagliarle tutti i rami affat¬
to , lasciandosolo il pedale, auuertendosi,
che , se folle pomo granato , si possono
lasciaranco due pedali congiunti insieme ,
quando , la pianta è appresa , non si deo
molesta1' , ne portar , se non il seconda
anno .

A far , che le piante diventino-
grosse , e crescano. . .

Cap . p .

AQuelle piante , che si vuol , che cresca .-
no in grossezza, e non in altezza ,

si dee troncar lacima , e secondo, che ger¬
mogliano lasciarloro pochi rami 1 à quelle
poi, che noncrescono, si dee fender la scor¬
da per lungo in quattro , ò cinque luoghi

- d’intorno il . pedale dell’albero , inà,
nel tagliar la scorza , si dee governato ,
secondo alla grossezza , ò sottigliezza --
dell 'albero . .

S
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Dì che tempo sì deanofar lefojseperpiantar
gli alberi y come fi hanno d fare , eciòt

chefi dee fare primay che fi pìan~
tana * Cap. io .

PErgli àlberi , che si disegnano dipian¬
tare l 'Ottobre co’l Nouembre , biso¬

gna far le fosse di Luglio , ò d"Agosto .*
per quei , che si vogliono piantare il
debraio , ò il Marzo , bisogna far le fosse
avanti Natale ; le prime , accioche la terra
sia cotta dal Sole , le seconde » accioche
sia cotta dal freddo . Le fosse vorrebbono
almeno esser larghe per quadro tre piedi ,
e profonde altri tre , sonci però di quei »
che le fanno strette di sopra , e larghe nel
fondo , accioche le radici penetrino , e
si dilatino meglio , nondimeno le prime
mi piacciono molto ; e , auanti , chesi
piantino gli alberi , ò piantoni , ò rami ,
empir le fosse di paglia , e far abbrusciar la
paglia in esse, perche , oltre , checuoce ,
e riduce in cenere parte della terra della- ,
fossa , la cenere della paglia è ottima per
le piante ; bisogna poihauer il letame di¬
gesto , e che passi vn'anno , e non più, Lr,
come si sarà gettata vn poco della terra ,
che sarà stata cotta , ò dal Sole , -òdal
freddo sù .le radici,incorporar quell’altra_»
col letame , & empir la fossa , & , se è di
Primauera,lasciarla concava , accioche vi
pollino penetrar le pioue , e, s'è sotto il
verbo , colmarla , accioche il freddo non.

amaz .-
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solfa vna pallata di cenere , ò di poluere_*
raccolta la state sopra le strade , òdi vi¬
naccia : ài piantoni , òai rami bastain¬
corporar la terra co ’l letame il piantone
sia di albero fruttifero , òdi falce , và cac¬
ciato nella terra , quanto è lunga la taglia¬
tura in essa fossa , poi ricoperto con la sua
terra , e poi inuoltato con cane , òpezzo -
lati , accioche si conferai dalle bestie , che
nol rodino , ò guastino .
-Del tempo del piantarceli alberi , e comedi

fi deano piantare * Cap« 1i .

G Li alberi , che hanno radici , si deonc»
piantare d’Octobre , òdiNouem -

bre ; mà il principal tempo è vinti giorni
alianti S . Martino , & vinti dopò : quei ,
che non hannòradice , si piantano di Fe-
braio , ò di Marzo , ò li siano state tronche
kradici , ole stabbiano molto rotte , &
cosi gli rami : annettendosi , che gli albe¬
ri si deono piantare , come quelli , che_j
hanno la radice, versoquella parte del So¬
le , dotte erano , segnandoli con terra -,
rossa per conoscete & qual parte erano
prima riuniti , qua 5 . rami , c piantoni
non importa molto piantarli , come più.
torna commodo : si piantano atlanti il
verno gli alberi , che hanno radice ; per¬
che la natura del verno . nodrisce le radia >,
e la primaueraattende à nodrir le cime r

-
fi piantano glialberia Luna crescente d;oii
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dì dopò , che ella hà fatto ; perchepian^
tandoli due giorni auanti , che siveggta la.
Luna , gli alberi , e le viti non fanno
radici : li dee auuer tire , che non si deuo-
no piantar , nè alberi , ne viti , quando è
molle il terreno ; perche il terrenno s ’am-
masla , e le piante non possono appigliar¬
si : l ’alberopiantatoàLuua crescenteere»
scerà molto , màà Luna scemante sarà
humile , ebasso , mà molto più robusto »
gagliardo , e forte ; mà sopra il tutto si
dee auuertire di non piantarli , quando la_»
Luna è piena , perche gli alberi all 'hora _,
creano vna infinità di vermi , e di formi¬
che ,& à lungo andare limarciscono : pian¬
tandosigli alberi sideono metter più baffo,,
che sia possibile ., come sarebbequasi la me¬
tà dell’alhero , & alle radici si dee ben cal¬
car la terra , accioche s’vnisca megliocon
le radici , mà di sopranon si dee cascareal¬
trimenti , accioche le pioue vi possanope¬
netrare meglio , e la terra incorporata - »
co ’l letame vuol essere smossa , e molto
ben tritca . Se la terra è cretosa, vi si met¬
te della sabbia;e, se è sabioaosa,vi si mette ,
della creta

Del tempo delpiantarcifichi , e che tengano *-
frutti : Delpiantar icastagni, igiugiolifi

peschi , efar , che durino lungotetti*
po . Cap . I2i

T Fichi si deono piantar la primavera "
r

JL cioèda mezo ykorzo per tutto Gii»?;
gno
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gno > e fi polìon piantar da barbato , cioè
a poione dal fico , dal piantone , e dal ra-
mo > mà è meglio , quando è di ramo ;
quelli amano i luoghi esposti al Sole , e ;
•affosi , e giarosi , Ischi non getteranno
"via ifrutti , lesi oagera il tronco con il
fugo delle more . Il castagno » il qual fi
chiama ghianda di Gioue , 5 'allegra di
luoghi freddi , e di terra arenosa , ò sasso¬
la ; questo si pianta , ò à messo Settembre *
o àmezo Marzo ; e fipuò piantare dallc^
radici , oda piantoni » è da rami . Igiu -
giolisi piantano au'anti il verno, & il suo1
fusto non vuol essergrosso manco del dito '
grosso , e , che habbiala radice , perche
così si appiglia meglio . 1 peschidureranno
lungamente , se saranno incalmati sopra li¬
pomi cotogniò sopra gli amandoli , e
quanto più lì tengono baffi,tanto pisi tem¬
po durano ; anco , quando non sono incal¬
mati , come sono grossi vn dito, gioua ta¬
gliar la verga presto à terra , accioche fàc¬
ciaprima leradici , amanti che venghi alta,
&,quando mostra segno di morire , si deo-/
no tagliare tutti i rami; lasciandovi solar¬
mente i tronchi , come fifa , quando si
cerpiscono li salici , e fender la scorza .»
lungo la vergam tre , ò quattro luoghi ;
quando fi traspiantano, & sono deUagrof --
sezzad ’vn dito,sideuono metter per lungo
della fossa,, comesi fanno le viri , comeà
suo luogo dirò , & la fossa vuol esser al--
manco piedi cinquelunga , larga due,
profonda altri due , e b\ifognaMciarli P%

&
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co alti da terra , accioche facciano gran
quantità di radici . & à quello modo à -
rerannolungo tempo ; e, chi facesse il me¬
desimoà gli altri alberi,quando son grossi ,
come vn dito della mano , durerebhono i
secoli . Si dee anco tagliar loro la più gros¬
sa , e più lunga rad ice , quando si traspon¬
eano , & il medesimo si dourebbe fare as¬
si altri alberi perche quella impedisce il
fruttar copioso , e che i frutti non volghi¬
no grossi , gustosi , e belii .

jdfrtre , che i pomigranati non si rompifio »
e durino longo tempo ■e cosi ogn 'altrasor¬

te dipomi , àsaperquantigrani hà
vn pomogranato , e ciò, chefì

dee fare , quando ven¬
gono acetosi .

Cap % 13 .

SE , quando si pianta il pomo grana¬
to , si metteran tre pietre nella tossa ,

î po mi non si romperanno , & , quando i
pomi non sono ancora maturi , sei loro
torcerai vn poco i rami , oue pendono ,
dureranno assai , le si metteranno nell ’-
Orzo , vngendosicol fuco dell'herba Sa ta -
rio ne la sommità de’ pomi non si putrefa¬
ranno : i pomi granati dureranno molto ,
se si sommergeranno nell’acqua calda , ò
nella pece * Contandosi grani d’vnpomo
granato picciolo , si haueràii numero de
grani de gli altri pomi , quantunque gros¬
si , perciòche tanti grani hà y» pomo pic¬

ciolo
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sitanti hanno i grandi , parlando

d’vnalbero isteslb : quando vengono ace-
tou fa loro vn cerchio àtomo il piede di
Piombo , òdi cuoio di serpe , quando fio¬
riscono, e questo conseruaanco , cheisio -
ri non cadono , e se tono garbi , dandosi
loro alle radici del letame di porco , si
fanno dolciil medesimo dato alleradici
desti amandoli amati li Li. dolci , emaggio¬
ri , & più delicati .

Quando sì deano pappare , e vangare gli ab
ben , e dare loro il letame , gouernar~

li y potarli , dr quanti rami vo¬
gliono hauere » Cap > 14.

G Li alberi der giardini , ò de' gli stortisi
deuono tener zappati almeno due-»

vone sanno , particolarmente i peri , i
pomi , & malsanamente , quando fi vede,
che l’herba è loro radicata intorno il piede,
& l’autunno essendo in terreno , che non
sia molto grasso , si dà loro del letame-»
mescolato con la terra , mà lontana dal
pie dell’albero almeno vn palmo . levando
la terra sino sopra le radici almeno per due
piedi intorno , il vangar intornol ’albero
si dee fare à Luna crescente , & portami
della terra fresca , buona , e, che sia stata
lungi dail’albero , & cosi coprirlo dal pie¬
de di essaterramaglialberi communi si deo
l’autunno eauar d intorno insin© alle radi¬
ci & porui del letame digesto,che passi vn’-

anno, , &. poi lasciar cosi , accìoche le-»
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pìoue possano mandar i ’humor aKeradf-
ci 3 ma , se la terra è sabbionosa, bisogna
metterai dellacreta grafia , & se è troppo -
cretosa metterai della sabbia , . & quelle
sentiranno in luogo di letame : àgli alberi
Guttiferi si da il letame , ancora , cbesia¬
no in terren graffo , il mese di Genaio ,
levando la terra sopra le radici , & auanti *
che loro si dia il letame , bisogna gettami -
vnpoco di terra fresca sopra le radici , Se
poi il letame , e alfin si copre di terra , Se
si lascia vn poco concava , acciò vi polsino
penetrare le pioue , & à . questo modo fa-
cendosinon ^'abbracciano le radicidelia_>
pianra : àgli alberi piccioli , che si pian¬
tano , nè il primo ,„ nè ii secondo anno si
dourebbe far niente , perche molte volte,
auuiene , che gettano da i lati migliorir-ampoli , che per io fusto principale , e
inauuedutamentelor si viene a leuar.il mi.,
gliore , si lascia lor prima lar ben le radici, ,
e poi si mondano -, e fi gouernano diligen¬
temente : quegli alberi , che si vogliono
curare , òpotare , sideonogouernare di
debraioà .Luna scema , tagliando loro i .
ramìsouerchi , e che vengono all ’ingiù ,vc curarli con ogni diligenza àgli alberi
communi , chesicerpifcono , si deono la¬
sciar tre rami , perche cosi stanno ,meglio,e secopiù belli .

* * * *
. A * * * * .*

. A . *
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che temposìdeonotrafpìantaregli alberi ,
gli effetti , chefanno , essendo molte voi-

te trafpiantati,e comefi consentano j
lepiante , che non sano offese

dalle bestie» Cap - 15.

GLi alberi si deono espiantare venti
giorni auanti San Martino , ò venti

giorni dopò à Luna crescente ; è vero, che
si possono espiantare di Febraio , e di
Marzo , mà la natura nel verno nodrisce
le radiche nel state le foglie,quante più voi-,
volte son espiantati , tanto più miglio¬
rano i frutti - Questi si deono cariarne !
mancar del giorno , e,s ’è possibile , nel
crescer della Luna si trapiantano . Se eoa
stereo dicane distemperato eoa vrina pu¬
tridissima bagnarai k foglie , e le piante
non saranno rose , ne guaste da gli anima-;
li . Il medesimosàio stereo bouino distem¬
perato con acqua nera di cuoi adobbati ,
e si bagnano le piante al modo in¬
detto .

Afar , chele amandolesarannoscrìtte » ec&ft
altrifruttifitnilì,edeglialami btanchijz

fare,che in vngiorno isleffo dell’an¬
no rivoltino le foglie.

Cap . 16.

TJIANTARE fi deonole amandole , s
JL lasciarlecosi per otto giorni , e poi ca-'
Marie, e , se fi trouatìo aperte,seriuere-^

' fft



42, Delle RicchezzeIn eflî con vna penna , ò stilo d’ottone , ò
con tetra rosta , ò con cinabro distempe- ,rato nell'acqua sopra l’anime , ò faruiciò , chèli vuole; poi tornarle in osto , e
ripiantarlo , e tutte le amandole , che-»
nasceranno di tempo in tempo , hauranno
sopra quelîelettere , òquel , che vi hau-
rai disegnato .- il medesimo si può lar conaltri frutti simili , tenendo Pistelîòordine :Gli alami bianchi , e salci il più longo
giorno dell’anno , che capisce in mezo ’à
questo numero de' giorni cominciando ani

,sederi di Giugno per tutti gli vinài di
detto mese, che sarà àgli ventino didetta
Mese , voltano la soglia , cioè quella, che
stanno tenuto di vna banda , la tengonoda queldì in poi dalhaltra parte contraria ,e per ciòpaiono quellefoglie hauer muta¬to colore , e da qui si conosce , quando i
giorni hanno cominciato à scemare.
Ache tempofideanotagliargli alberi, accia'

che durino lungo tempo , Cap . ij •

G Li alberi , che si vogliono tagliar perfabrieare , accioehe durino lungotempo, , si deono tagliar più tosto l’Autun¬no , chelaPrimauera , eà Luna sceman¬te nel sin della Luna , perche à quel tem¬po son sechi , e senza humore , dalleguaicose si conserua il legno ; chi lo taglia àLuna crescente fà grande errrore , perciò -che sono in quel tempo pieni di succo , edi rischiosità, dalle quali cose si generano
itar -
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i tarli , cheJi rodono , e per tal cagion si
corrompono anco più presto : se si tagliano
nel sin della Luna di Genaio in tempo
buono , mai non si tarlano , ne corrom¬
pono , e se si tagliano l’vltimo dì di està- »
Luna , durano quasi perpetuamente .

X)ell ’inefiare gli albori , e in quanti
nìere secondo gli antichi » Cap II .

T Re maniere d’inestar lasciarono scrit¬
te gii antichi , cioèquando segato ,

ò sesso l 'albera vi si pongono i tagliati ra-
mufeelli , ósermenti : l ’aJtra,quando tra
la scorza , e il legnosipone il sermento *
che è , quando si vuole mestare vu a sopra
i ciregij , òcofe simili , e queste due si
fanno la primavera : la terza , quando
cavata vna gemma , cioè occhio dell’albe-
ro con alquanto di scorza si accomoda ia
vn ’altro albero , esipuò farlaState , e.»
questa si chiama scudetto , come di tutti
questi tre modi àsuo luogo si dirà .

In quanti modì fipossiìncalmare secondo i
derni ; e prima dell ’tncalmare à fesolo ,

ò di mensa , 0 tauola . Cap . 15?*

S’Incalmaàdiuersimodi, come qui sot̂
to si potrà vedere, mà quel del setolo S

più invio , e si fà in questo modo . Si se¬
ga , òsi taglia nelpiù bel luogo dell'albe-
ro , e i ferrisiano taglienti per tagliar me¬
glio j e si polisce il taglio fendendo pe^

quat -
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quattro dita , ò quanto fi bisogno , legan¬do prima il legno , acciochenonsiapra _>troppo , hauendopoivna stecca di ostò ,òdi corno, òdi legno jorte ; s ’apre con essala fessura tanto,che visi acconcinole cal¬ane nel fesso, che non fi veggia niente deiloro taglio , facendosi sopra il tutto , che
Jefcorze fidell’albero , come delle calme
5 'incontrino benissimo , perche in questo
-consiste il tutto -, si lascia alle calme essa»,scorza soloda vna banda , perche quellaparte della calma , che và nel legno , si
.taglia da ogni banda , e non importa ,che vi siascorza , nè troppo legno ; pernon far restar il taglio del legno tanto
aperto fi cava poi via la stecca, e s’auuer -
te,ch ’el primo occhio della calma à pena- »resti di sopra dal taglio . Si copre poi essotaglio con cera composta con trementinaper estere miglior dell ’altra nel coprire , enell ’empir ogni fessura , &.è anco di mino¬re spesa . Si può anco accommodar con_.creta , e coprir con vn poco di scorza , òpelluzzo , òcapeccjìia grossa , & legar dilotto dalla calma , tanto , quanto è il ta¬glio con le dette cose , il ramo , ò al¬bero incalmato con vna stroppa . , òfiglia , con cui si legano i cerchi delle bot¬ti - : avvertendosi , che le calme non sianopiù longhe diva palmo ,
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*4 ìncdmw à cornetta

C p̂ , *o,

L'Incalvare à cornetto si può he àogni
tempo , pur che gli alberi sudino

nondimeno s 'incalma più di Febraio , e d*Marzo , che di Luglio , òdi Agosto, per¬che gli alberi fono pisi in amore >ei ’aer£je più temperato ; à questo modo si incal¬
va meglio nè tronchi grossi , che ne ' fok^
tilt , & in quelli , che hanno la scorzai
grossa , edam , che ne gli altri , chel '-
hanno sottile, e mole ; « le calme voglio¬
no essere alquanto grossete, e spesse d ’oc-
chi , e pigliate dall ’oriente : da esso albe¬
ro si taglia adunque , ò si sega con sega»,sottile il tronco , òilramodeli ’albero , e
si rade con vn coltello tagliente , finche
resti ben netto , ben liscio & vguale tal¬
mente , che la scorza non sia ossela in par¬te alcuna , e poi si lega appresso il taglio
con vna cintola ,accioche nel ficcare il co¬
nio tra la scorza , e’1 legno ( perche coK
s’incalma ) ella non fi rompa , mà è me¬
glio con chiodo da cavallo , che stabbia»*
limati via da vn lato i due cantoni , e che
sia aguzzato bene ; si ficca adunque il
chiodo , ò il conio tra la scorza , e il le¬
gno con destrezza , & il piano del conio ,
ò del chiodo sia verso il legno , ò la scorza,
e lecalme siano alla forma di quel conio ,
è chiodo per due dita , e siano senza la_«
scorza prima , lasciandotiìsi la seconda" . - tot -
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sottile , e verde , cioè, che sia rasa via con
diligenza la prima scorza . Queste si pon¬
gono ne ’ bocchi fatti con i detti stromenti,
perche lescorze loro , e del tronco si ba¬
cino , e non si veggia niente del taglio,
Ò del nudo , mà solo le scorze , &
acconciate à torno al tronco le calme-*
lontane vna dall ’altra non men di quat¬
tro dita , si cuopra subito il taglio del tron¬

co , e le fessure della scorza , e delle cal¬
me con cera nelmodo detto di sopra ; pòi
leuata la cintola fi rileghi la scorza del
tronco , ò verga nel medesimo luogo con
vna stroppa sesia , ò figlia tanto lunga »
che circondi il tronco almeno quattro vol¬
te , accioche le calme stianosalde contra_»
il vento , & altra cosa , & oltra ciò vi fi
ponga vn pale to al tronco per fortificar¬
le , si deono anco leuari germogli , che
venissero dall’albero , lalciando alle cal¬
me due , ò tre occhi de ’ più belli per cias¬
cuna , perche,quanto meno saranno,tan¬
to più l’humorlifarà venir tosto grandi .

W ìmalmareconsemenzedi diuerftfrutti .
òp . ai .

SI puòal modo sudetto far con semenze
di diuersi frutti , come di peri, pomi ,

cotogni , e frutti simili,ponendo trà la
scorza , e’1 legno le semenze conia poli¬ta infuso , che à pena si veggia la pontadelle semenze j si può far ancoà mezovn
ramo , ò legno , tagliando vn poco per



DelPAgricoltura Parte / / .tratterso la scorza , e con la cepa , ù chio¬do allargare vii poco tanto , che si li poiS
acconciar commodamente la semenza , e
poi con cera , ò con creta accomodarla
benissimo turandola tagliatura di sopra ,e il luogo , doue son meste le semenze , ò
far , che non si veggia , se non la poma ,
e accommodar di modo , che l 'acqua non
polla penetrare .

Deltìnefiar à cartello, 0 lucciolo,ospoletti *
Cap , 2,1,

L’Inestar à carrello (come qui sotto dirò)
è molto buono , & massime in quel¬

li alberi , che hanno il legno , che da se-*
stessi spicano la scorza , come sono Isoli¬
ne , i fichi , i mori , i salici , le noci , il me¬
larancio , il cedro, Paiamo bianco, & simi¬
li ; questo si può fare di Marzo , d ’Aprile ,
di Maggio , & anco alla fine di Giugno , ò
al principio di Luglio , hauendo però ri¬
guardo di farlo più tosto , ò più tardi se¬
cóndo il freddo , & caldo de paesi,& ancor
spiccar le calme in tempo , che gli alberi
sudino , e sieno in perleadóne , & che-»
elle sieno nette , liscie , e tol te pur dal)'-
oriente , vsando poi ogni diligenza nel
torcerle,cauarogni buccioio,ò carrello,ò
spoletta de gli alberi senza romperle , &
farle della misura medesima del ramo nu¬
do di scorza , acciochenel ponerle si con¬
frontino talmente , che paiano vna stessa
cosa col ramo ; ilqnalcandlo,òbucdolo ,



48 Delie Ricchezze . _‘è spoletta non habbianopiù didtid , ótre
Occhi : si fà adunque in questo modo . Si
taglia l’inestodintorno , disotto , òdi so* ,
xra , e si torce sottilmente la scorza di mo - 1
do , che senza romperla netta si caui , e , !
se il cartello nonsiaparta ben dal legno ,
mettasi trà la scorza, e ’1 legno vna cannai
molto sottile, & cosi si vada allargando la
scorza dintorno con destrezza tanto , che ,si caui , che non fi guasti , poi stabbisi vna
scodella d’acqua , che non sia molto fred¬
da ; mà alquanto tocca dal Sole , & in_»
quella mettasi quella scorza insinoà tanto ,che si leni yn’al tra tanta scorza al ramicel-
lo , che vuoi incalmare , il qual sia della
grossezza di quel primo , donde hai leva¬
to il camello , & s’accommodi bene, e ,che dì sotto , e per tutto sia giusto , & V-
•guale,e copri poi co creta per tutto lascian¬
do solo gli occhi alquanto scoperti , e fa¬
rla bene cibar prima il camello con late -»
di ficco, acciochesi attacchi meglio , à
con acqua,doue siano stati à molle dragan¬ti , auuertendosi , che si deve tanto an¬
dare scorzando il ramicello ingioio , do;ue si vuole mettere il canello , cste resti
giusto alla medesima grossezza.

<4 mestar àscudetto , ò quadretto ,
Cap . %$.

L’Inestâr à scudetto , ò quadrettosideué
faràquellialberi , incuisifàl 'inesto,§ diCQrgetto, òdi castello , che stabbino

la



Txll'dgrìcottura Pane / / . 49li scorza grande , e succosa » eJ
tcropolosa » e 6 tà questo in pin modi ,
fwrw me

-
nt r 1 ^' ando rocchio pare ,

aìm ? ln? a puntar fuori ; si caaa fuori
adunque effo occhio con alquantodi scor-
zaintorno , poifà il medesimo di quello ,onde vuoi sentirtipercalma , e farla bene
hauerynramo semprecon esso , accioche
rocchio fosse fresco , e subito tolto por-
u °

i quc* luoS° canato , Annettendo ,cneuramo, d'onde il cani , sta netto , e
luccoso , e , sebenflpotria metter inal¬
tro luogo, che per mezo I'occhio , questoe meglio , perche , doue spunta rocchio
lotto il ramo, inquel luogo si raguna più
sostanza , eRappigliar meglio . Soncidi
quei , che ( perche s’vnisca meglio ) vi
mettonovnagocciola di mele, mà questo
nonè troppobuonoper tal conto , percheil mele è caldo , ecorrostuo , e faalquantodanno per il caldo , che è in se , mà me¬
glio farebbe vnpoco di acqua , doue fosse
stataà mollela gomma di draganti , mà
tanto poca , che sia quasi niente , anner¬
ando di far , che si abbassinogli occhi .

tsf vn altro modo discudetto ,
Cap. 14.

S’Incalmaanco di scudetto à questuino
modo,- fi tagliaaìramuscello , che si

voi incasinare , tanta scorza à torno, che
paia àmodod ’vnscudetto, elevata dalle
bande si rade sottilmente appresso il ra-

,r ~ . . C mu:
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« ruscellotanto , che si caui conia scorzai r
/ udetta , poi si troua il ramo

'
, che si vuol :

.incasinare , che sianetto ; schietto » epO' J
litO;poi si taglia per traverso vn poco della i
scoria dj sopra ; poi si fende ancoà lon ' i
go , esi allarga con destrezza tanto , che <
fi gli accommodiil scudetto ; poi concrc - <
ta , e stereo di capra , ò di vacca «'empia- ;
strabenissimo , e a'accommoda , che non .

. faécia-vessica , e si lega poi con qualche -»
cosa.» chetepga ,fermo , accioche non fie¬
no -dai .vento daneggiate ; atterrendosi , .
Che asio scudetto bisogna kuare quella- »
puntina di mezo del legno , che è nel me- .
zodell ’occhio , perche questa si secca > e
non la lascia appigliare , questo si fa con
vhaponta sottile , accioche non si guasti
piente , e fi deefarin tuttigli occhi , douc
sarà tal puntina ; annettendosi , cheilra - |mo , che si vuole mestare, sia ramo nuovo ,
netto , e schietto , e così bottoni , ò occhi, !
6 gemMe , òramelle sienonoue , fresche,!
polite , e non più d ’vn ’anno , questo si
può far di Marzo , d’Aprile , di Maggio ,
di Luglio , e d’Agosto , esi veggono li
frutti , che siincalma,percheàquel tem¬
po lono su li alberi . ^

A vn altro modo di scudetto ,
Cap, zy . ;

STnesta ancora à vn'altro modo di scu¬
detto con certi ramuseelli ., che .getta¬

no gli alberi per il corpo nei tronco di esso"
albero4
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Deli?Agricoltura Torte / / . SI
albero , & effi alberi sieno di due , ótre .*
anni » e questi sono buoni da inestare nel
legno vecchio , cioè tronco » ò ramosi 'vn'»
altro albero sii quella etadfe cauandone 1C>
scudetto con esso ramuscello nel modo
sietto sii sopra , e , perche gli alberi fac¬
ciano ramoscelli per lo tronco , o per li
rami , fi dee dar loro qualche taglio , per-
che in quel luoco gettano i ramuscelli. ,
quali deqno ester tenuti netti , <percioche
;ettano i germoglletti con la foglia , perà
îisognaleuarle tutto quello , che lor na ~
ceà torno , accioche il ramuscello sia tó¬

rsolo , e netto per poter poi meglio riceuer
'inetto .

>n
sti tdinestar d ’occhi , efipubintflar ogniforte
te d ‘albero , cosigrande , comepicciolo.
a" ì Cap . 2'ó .
(?,
ii» i A Inestar d'occhi fi in questo modo ; ;
e, | / \ babbi vn coltello , che tagli , a -»
si con questo taglia di sotto in suso vna geui-

o,i ma ,ouer occhio , e,s ’hauelsivn ramo ce¬
li co , sariabene .' il medesimo fi nelì’albe-

a- l ro , ò ramo , che vuoi inestare , e vedi ,
che sia della inflessa grandezza , così il
primo , come il secondo occhio ; poi su-

' biro mettilo , doue vuoi incalmare , con_.
cera rossa tura intorno , echi gli deste vn
podod 'acqua , doue fosse colla dj dragali¬

ti- ti , non sarebbe male nel modoch ’iò hò
a- detto di sopra i auuercendo , che il ra¬
ro mo flabello » netto , e schietto , màso -

™
.— c 2 pta *
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pra il tutto fa , che sian ben attaccati insie*

me , e tura bene con elsa cera ; mozza poi
di sopraàquattro dita il ramo , òl ’albero,
che haurai incalmato non gli lasciando dl-

cun 'occhio , e sopra la mozzatura attaca ]
della cera rolla , ò altra , acciache non_. J

patisca , nè per acqua , nè per vento , 1

né per Sole , & così si conseruerà più vi- t
. uo , non lasciando anco altro occhio irn, *
detto ramo , ò albero , se non incalmato , <

e , le ne gittaste , leuagli via ; à {questo 1
modo si possonoincalmare tutti gli alberi , l
e se ne incalmarcbbon le migliaia al gior - >'

no : gli occhi si deonotor da gli alberi > ]
che facciano frutto assai , verso l'orientc, ,

’

come s’è detto de gli inerti ; sopra il tutto :
si tenga netta la pianta , accioche l ’hu- I
mor vada tutto in quell’occhio , che hà da
seruir per calma , e chi allenasse calmoni ,
come dimostrarci più à baffo il modo , si
potrebbono incalmar al modo detto , ànzi
questoè il vero modo di far simil calme ,
e basta , che i calmoni sieno grossi , come
il detto picciolo della mano , e lontani 1'-
vno dail ’altro circa vnpiede , questi vanno
incallitati appresso terra , e doue sieno
netti , e schietti , e , à questo modo pochi
ne vanno à male , e , quanto più son pres -
so la terra , tanto più i frutti riescono
grandi , più dolci, più saporosi , e di mi:
giior gusto .
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A ittcalmar à scarpello.
■ , Cap . vj .

Piglia vn ferro'vn poco pii» grande dì
quello, con cui si fanno i fon permer-

, teruî i bottoni , ò vn scarpello , e metti
- questo ferro * o scarpello alquanto per
< forza nel fusto dell’albero , ò ne’ rami
> calcando vnpoco di sopra , ò dalli con la
) punta d'vncoltello, poihabbi il moine -

, sto , e taglialosottile da vna parte , & lv
- altra , e lasciavida vnabanda la sua scor-

, sta , epoi mettilo in quel taglio , e calea-

, lobene col ditogrosso , mà guarda , che.*
o non istacchilascorza, cà » che lescorze

si confacdano insieme benissimo ; poi
a mettivi dellacera , accióche stianpiùyni-

, te , legali con qualche cosa , acciocht-»
si sianpiù sicuri , e à questo modo puoi fare
zi nel fasto dell ’albero à modo di ghirlanda
, quattro , ò sei calme , e governarle come

ie hò detto , in questo modo se ne possano
['. far affai , e con prestezza .
io
io A mestar ne' Salci di agni sorte de1 frutti
hi Cap. 2.8.
il¬
io 1 ) sglia vn ramo di Salcio , cioèvna per¬
ii- JL tica di due anni di braccia vno , «u*

mezo lunga , che sia verde , netta , e schiet¬
ta , di bella scorza , e succosa , con vn tri¬
vellino , mà : meglio sarebbe , ; se fossela
trivella gallica della forma , della quale ai

i
C 3 suo u
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rò » e forasi tanto , che passi I '- j

*
altra banda , etra l’ vno , el 'altropertu - 1

gio sia lo spatio di mezo piede , & in quei x

pertugi metti dentroi rami , ò inerti di di- j
ùferfcforti àlberi , e, come ti piace, cestì j
la scorzaalquanto rasa , e fa , che si sogelli-
no bene, - e à torno la foratura chiudi con (
cera , questa pertica si pone sotterra con j
la calma in suso , e si lascia cosi vn’anno . e ‘
le calme vogliono esseralmenadue occhi 1 :
saprà terra ; la terra vuol esser buona * 1
ben trista , e allevolte adacquata ; !! lasciar» :
no cosi vn ’anno , posi si cauano , e siseganos '
tràsvno , e ltaltrtì ramo desta detta perti1' '
ca , che per tutto h& fòtto la radice fi
piantano poi essi pezzi colv leradiciàlop
luogo , etti àrsile crescòno mirabilmente »"
& àquestonlodb seneposlanofaj? le con»'
cole piene.

Avn 'offro mode . Gap,

FOrasi la pertica in sino alla midolla di
essa , e pongonuisi i rami in tal modo-

accommodati , che la corteccia della fo¬
ratura di sopra si confacela con la cortec¬
cia de rami , e sopra il tutto , chesiano sog-
gellate nella foratura ; poi si mette la cera
dintorno alle calme , ò buona creta V d
sisotterano al modo indetto adacquandosi
allevolte ; fi puòancc far questo in vna_.
pertica di Amidano,mà i salci sonomiglio¬
ri , perche han più succo , e s’appigsianme¬
glio ; si potrebbe anco aUeuar falci nani .

cioè,
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cioè » ché telar pcr tscive non fufferopiù al¬
te da terra di mezzo piede , e tenerle net¬
te , e gouernate,poi questi si potrebbono
piegar . in terra , e încalmarle dintorno
jd talcio nel modo sudetto , e governando
ben la terra , ^ sotterrarle , che niurial ?
t? lma andarebbeà male , perche le per-'
tiche hanrehbono anche il nutrimento del '
salcio , edi tempo in tempo fi potrebbono '
alleiiar nei detti salci delle altre pertiche ,
tenendole bruscate , egovernate ogni an¬
no , non vi lasciandose non quelle , delle
quali altri si volesteservirne , e irebbe à
questo modo vna vista mirabile ,

• ’ â' .
Annestar tpn ossi. Cap, Zo. ^

S
*

’lnestaconoffî fcuando prima il leZnT' che chiqdeil ramo , come sono l’alba-
ricos , armeHini , susini , peschi , & altri di
questa sorte , gli aranci , e suoisimili po¬
nendoli nelle nfiure , ò vóti de gli albe¬
ri , ò dando lor prima vn foro , e ponen¬
doli dentro , e a questomodo s’ineistano ,
& s’appigliono benissimo .

• Delì ’inefiar chiamato cangiungere
Cap. z, .

L’Inestar chiamato congiungere si fain
questo modo ; estendodue alberi vi¬

cini si leua la medolla da due ramùscelli di;
essi, e si « ingiungono insieme , ligandoli
stretti tanto , che di due ramùscelli se ne

C 4 faccia
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facciavn solo ; questosi dira meglio,quarir
do si tratterà dcll 'inéstar delleviti .

| Dell'inestardiforo . Capri *.

S 'Inefla anco di foro, e il modo , che fi
hà da tenere , si dirà , quando si parlerà

delle viti , auuertendosi , che il foro sem¬
pre ne gli alberi , e nelle vitihà d’andaro
moltombieco , verso il basso , finche . »
aggiungisi nellamidolla , e nel core , cioè
nel mezzo del tronco , nel qual si fà 1’-
islesto .

\LHnestar dettopassar . Cap. ijì

L'Inetta» di passar si diràcon diligenza ,
quando si tratterà dell’inestar dello

viti , e feruirà parimente per incstàx
alberi .

Quali alberisi deano 'mesiare insieme, come
doMrcbbonoesserfatti , e come se neposi

battergran quantità . Cap- 34.

DI tutte le sorti dell ’inestare il piùsicu¬
ro , che prende meglio , cresce più

presto , viue più tempo , e produce più
frutti è , quando son inetti gli alberi simili
consimili , come peri in tutte le sorti di
peri , pomi ne' pomi, peri in peri saluatichi,
peschi in amandoli , & alberi . che si con¬
dannoassaibene insieme , & ogni albero
di semenzaminuta rappiglia in ciascunal-
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ì ^ » che produca pur semenza minuta - *

enza osso nel suo frutto , come peri , pa -
mi , , mele, cotogni , e Umili ; e per il con¬
trario quel frutto , che ha l’oslo , s’appiglia
oene in quel , che hà pur fosso , cioè ,
comehò detto , il peichio in amandoli , il
susino domesticoin pesco , in prona , il ci-
regio nellamarascain pruno saluatico pro¬
dotte da gli spini , e molti costumano far
aliai indii sopra questi , massimamente il
verno , e le tengono poi alla primauera ,
e le piantano , nel pruno saluatico si fa
commodamente il nespolo , e cosi và dis¬
correndo in tutti gli altri ; si lauda semem
za ; con semenza , ostò grande con osto
grande , osto picciolocon osto picciolo ,
1 frutti , che fono piccioli, s’inestino sopra
i frutti grandi , perche vengono più belli ,
e migliori , e non mai i grandi sii i piccioli,
perche durano poco , e 1 frutti sonodisgra¬
dati ; nons ’ineilimaivn ’albero , che ven-
ghi grande sopra vn , che sia di natura - ,
picciolo , mi si bene il picciolo , sii quel ,
che vien grande , perche fa più robusti i
rami , e sfrutti ; glialberi , che hanno la
scorza grossa , e rugosa sono migliori da
inestareà scudetto , questi Rappigliano 1'-
vno nell’altro . , ancor , che siano di con¬
traria natura , & diano fuori a vn tempo ,
siano indiati di scudetto , ò di ranella , e
questo modo d'inestarehò detto di sopra .
Si dee auuertire , che gli alberi , brami ,
che si vogliono mestare , siano sani , bo¬
ttelli , verdi , netti , non torti , lenza nodi ,

C 5 dì
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di bel colore » e di bella , scorza , perche
maggiormente pigliano in effe calme , che
incita sopraalbero domestico,! frutti sono
più delicati , e migliori , enelsaluaticoso -
»o.menbuoni ; gli incili si deono lar più
apprestò terra , che ne' rami de gli alberi »
perche quei.fitti apprestò terra > tanno i
frutti piùbclli , piùdolci , e più saporiti . ,
chequei , che sono fatti sui rami , e quanta
fono più propinqui alla terra , tanto pitti
frutti si mutano,ik domesticano, mangia ti.
ifrutti , e piantati gli osti , . òle semenze la
primavera nascono,quando sono grotti va
dito si possono mestare , che sono perser- lrisiimi ; s piantino scosta di diuersi alberi
domestici, di frutti diuersi,ò in eastelloni ,
è l’anime , ò le midole distantevn pièl'vru
dcll ’altro , & se ne può piantare gran quan - j
tira in luogo separato per tal conto , & se j
ben derano qualche poco meno de ’ salua- 1
tichi , i frutti però vengono più belJi,mag- '
giori , e di miglior gusto-

- Come fi
'

deono piantar le calme -

Cap . 35 ,.

LE calme , che sono fatte ne glialberi'
saluatichi , quando si traspiantano .

liacono mettere tanto sotterrate che il
luogo incasinato stia sotto està terra alme¬
no per quattro dita coperto . . .
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2)f/ tempo: d’ìnefiare gli Alberi .
C<?jp. / ■

IL tempo dì mestare tutti- gii alberi è ,
quando cominciano à gonfiar le gem¬

me , & è meglio farlo nel crescerdella-»
Luna , e , se si & nel principio rappiglia .»
meglio , e chi lo fa nel fin del crescer ; cioè
nel fin del secondoquarto purché non sian
quando ài ! tondo , hà presto il frutto , &
anco iimedesimo anno , il vero tempo d -
inestare è nella primauera , quando gli
alberi cominciano à mandar fuori le gem¬
me , e prima , che aprano gli occhi, per-
eiocke in quel tempo gli alberi sudano , e
lo mestarla statenon è molto buono , e_>
così nell’autunno , mà il verno s ’inesti nel¬
le radici ò> sotto terra , ò in luogo , doue
ben posta giunger la terra , percheicaldc -
ramolto , e distenderà dalli fredi venti ,
e giaccil ’inesto nella primauera s ’inesti
ne' rami , enei . tronco , benché meglior
è l’inesto fatto semprepiù appresso terra ,
& c meglio mestar su ’l tardi del di , che la
mattina ; questo mestare si fa in più modi,,
nondimeno quella del fesolo è più sicura- ,
di tutte l’altre , & massimamente, quando
è fatto nella primauera , & all ’hora , che
glialbericomincianone ’ tronchi , ne’ ra¬
mi , esonerati à sudare mestandosinè isiti
fréddi si dee far di Marzo , ò,d ’Aprile , e
ne*caldi solamente di , Febraio , e sempre-”
Pianti, , che gl ’incsti gettino fuori,perche

C 6 sleale
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il càlcioapre , sueglia , espingeogni albe¬
ro à produr le foglie , & i fiori , eilfred -
dp serra, addormenta , e ritiene ogni suo .
vigore , e,comehòdetto , sideepiù collo
incitare verso la sera , che la mattina , far,
che s’auuicini più alle radici , che ài rami
perche quanto più gli inettial basso , canto
maggior vigore riceuono dalla terra ; ine- i.
stando , quando cresce la Luna , gli inetti I
Rapprendono meglio , e crescono più fa •
cilmente ; è ben vero , che gli inetti , che
s’inestano dopò il tondo sino alli vintiquat -
trodì , producono più frutto ; auucrten -
dosi , che ne terreni magri è meglio ine¬
ttare per luna noua ; e ne gratti , quando è
vecchia .

Dà cheparte fi deono torgli inefliper irefior}
& à che tempo tagliarli , e comesipos¬

sono cosser uare , eportare lon¬
tani . Cap . 37.

GLi inetti , che si vogliono tor perinc¬
itarli , si deono tor dall’oriente fa¬

cendo loro vn segno con terra rossa per
poter mettersi sù quel lato versooriente,e
lisa questo segnoper conoscere qual lato ;
e quelli vogliono esser propor lionati di
bellezza , e di grossezzaquasi , come il di¬
to picciolo della mano , con gli occhi
grossi spetti , e vigorosi , netti , e schietti ;
l ’albero , donde si pigliano , siam terra
fertile , rnà gli inetti siano d’vn'anno ,
e tolti dalmezo dell'albero, ne sianoin sta-
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to di far frutto quando cominciano S
gonfiar le gemme , si tolgono dall’orierv*

pereioche in quella parte più , cheia

? .f.
ra ® caldezza , e temperata humidità per;

1 ulultr ;zza de temperato caldo del Soie ,
che e cagion di vita in tutte le cose anima »
te • Questi si deono tagliar quattro , ò

cinquedita più lunghi del bisogno , per¬
che mozzandosi restinopiù freschi , questi,
quanto sono più freschi , tanto sonpiù at¬
ti ad apprendersi ; si dee mestar l ’albero
nouo , ò ramo giouane , che non sia dipiù
d’vn’anno schietto , netto , fresco, non
molto grosso , pienodi succo , e di poca- *
durezza , vigoroso , e volendo incstarej
in albero , ò ramo vecchio , ò duro , mesta

in parte , onde babbi tagliato vn ramo ,
òramuscello non molto giouane , ne .*

tvsìitc vecchio, ò di due anni , questi fi

deono coglier nel rninuir del giorno , Se

nel crescer della Luna ; glimesti delnespolo
si deono tor medesimamente nel mezo
deli’aibero , perche quellidi soprasono vi¬
ziosi , se però non fossero molto freschi
si conseruano tenendosi sotterrati in loco

fresco , innanzi , che germogliano , &

volendosi portar lontani siano portati eòa

vn poco di terra fresca , e introitiin qual¬
che cosa , accioche nell'incalmarsi litro -*

uino in amore mà il vero portarli è ne' ca¬
noni pieni di mele ben chiusi , & cosi fi
conseruano per alquanto tempo benis¬
simo ,
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Che non fi deono inefixr gli (Uberigrandi »
Cap%

GLi alberi grandinon si deono mestar»perche la calma malamente s 'appi¬glia , mà si deono scalzar , e poil ’annoiequente incalmare quei poloni più belli »perche appigliano mirabilmente .
Comefi incrimino, lepiante picciole.

Cap . 2$,

LÉ piante picciole si deono incalmare
vn piede, e inezo alto da terra , misempre è meglio , , quanto più saranno vi¬cine alla terra .

Comesi dee ìrefi are l ’albero picciolo nelgran .'' de 3 e non il grande nel piatole . .
Cap . 40.

SI efesie haiier questo auuertimentodinon mestare gli alberi * che vengono,
grandi > in alberi » che siano di corpo pic¬ciolo , perche à lungo andare crescono,tanto i rami , che ammazzante spezzano.Cis© albero , mà sempre è bene mestarevn ’albero > che non faccia gran fusto iavno , che lo fàcciagrande , perche lo fi pisivigoroso , e durcuolc .

Come



Dell’v^ ricoltnra Parte// ■ 6F

Come fi deano mestare ì frutti piccioli ne

grandi , òqieeidiparigrandex&A»

Cap. 41,

HOnfîi deue mestare ynîalbero ,chéjî
faccia frutti grandi ia va , che ii fac¬

ciapiccioli , perche sempre sono storpiat/j

mà ipiccioli ne’ graadi ,. perche vengono »

più grandi ,,e pilibelli , più grossi , & piì»

vigorosi r incalmandosigli alberi, che fan»

no i frutti paridi grandezza , si mantengo »

no meglio , e mirabilmente .

€ ome fi faccia l 'albero nano .
Gap. 4%.

y Olendosifar i’àlberonanosi deeine»
stare al contrario , cioè , che gli

mesti guardino verso terra , & crescen¬

do i rami vérranoà terra , e cosirestatala

beronano -

Cotne fipojfiincdmar egnìsortedì alberin

Cap. 45.

SIpuò»incasinare ogni sorted’alberi in-
sterne,e , se ben non son simili , nè dì

scorza , nè di 'frutti facendoàquesto modo, ,

piantar quattro piedi lontano vn ’alber»

dall’àltro ,, ò vn.solo appresso àvn 'altro ,

che siaappresso, è come quel , che haurai

piantato , fasti appresso , lasciarlo coli

per tre anni spassato poiilterz ’anno^ , c
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La cresciuto bene piega vn polito ramo
«kU’albero,dicuivuoi valerti per calma ,e legalo à piedi dell’altro albero lasciando-
aule calmele , che vuoimestare . Taglia- »
poi tronchi dell ’altro albero , c fenden¬doli slarga la piaga con vn conio , dipoira¬
dendo d’ambedue le partile cimedeJi'albc-
ro , fi cóme fono attaccate allamadre, ac¬
comodale nella fessura , e lena il como li¬
bando con diligenza i ramoscelli, che noniianod ’alcuna violenza , canali, eaccom -
fnodali con cera » ò creta , ò poiuzzo , co¬
me fi fanno l’altre calme ; poi laida così
per tre anni , e i ’anno quarto taglia ap¬presso la calma il ramo , chehai piegato »
auuertendo,che crescano sempreamendue
gli alberi , e à questo modo lì può incallita¬le ogni sorte d 'albero , siano tra loro dif¬ferenti , quanto esser si vogliono .

Quandofi deano incalmargli alberi ,cheforisianoper tempo .
C/sp . 44.

G Li alberi , che fioriscon per tempo ,come amandoli , peschi, susini, ciré -
gì , e simili , ss deono incalmare a Lunacrescente da mezzo il mese di Gennaio ,infinoalmczodi debraio .
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Come ìncabnanâosìpàmìih cedri , quasi dk «.
ogni tempO'deU 'mnoprodarantiofnitù »

Cap. 45.

INcalmandasi pomi sopra cedri nelmo¬
do , che fifa de gli : altri alberi , quasi

d’ogni tempo produrân frutto , perche-?
questo fanno i cedri per se .

Come s'inestano ìfichi , e i mori '.
Cap. 47 .

Volendo inestare i fichi , !morì, fi
: stillili alberi bisogna corre vn ramo ,

che sta netto , e tagliar d intorno la scorza
di sopra , edi sotto , che restidi larghezza
almen quattro dita » elasciar, che vistai
almen due occhi , poi menar à torno , e
cavar la scorza netta senza , che fi rompa, '

e questori L , quando l’albero và in amo-,
re , poltrona vn ramò simile di grosse*^
za , eleuancla scorza , e mctteui quella ,
chesi ècauata , legandolaleggiermentc ,
e lasciala cosi per trenta giorni , poi slega
la legatura . Questo modo si chiama àboc¬
ciolo, à canella , ò spoletta , fi come hò
detto disopra ; auuertendofi , chesideo -

noincalmarei mori neri ne ’ bianchi , nel
modo indetto , e , che non siano più groÉsi
d’vndito , acquandosi piantano , fi dee
far la fossa lunga tanto , che della calma- *

'

vada sotto terra , & distenderla per la lun¬

ghezza della folta , e , che sia almen pro^



66 V Dille Ricchezzefondadue piedi , e gettarui di buona terra,& lasciar la fossa alquanto concava , ac~>cicche vi possa penetrar J’humordelle pio¬ve e àquesto modo cresce vn belalbero ,& con prestezza, & si mette dellacalmasottoterra , perche la vérga del moribianco sarebbe soffocata in grossezzâdella calma per troppo morbidezza!.
Dtll 'incftar ne ’ «meli .■ Cap. 47. «■

SI puòancoincalmare ne’cauolifacendoàquesto modo ; disfrondisiilcassolò/,« con vn bastan cosìgrosso> comehà à -esser l ’inesto ; facciasi vnhocco da bassoabtronco lontano da terra , tre dita , c perquel huccomettasi l’inesto, battendosi bei*aguzzato prima quellaparte, : cheha da- .,entrare il cavolo ; poi vi simetti la La _»>creta di sopra , si come si fa negli altriînessi » & adacquasi il cavolo (pesto dalpiede ; & , percheil tronco perisce presto,enon dura , perchesi marciste ; cuoprasilutto di terra , e si caui di quel luogo , ezraspiantasi in luogo , donerestitutto sot¬terra , che non si veggia, se non parte. »dell’iriestodopò , che si faràappiglia to,fa¬lda le radici nella ; terra , come se fosse bar- »bato , dopò; chesi sarà marcito il cavolo . ;1/mestardi fefolo , cioè mensa , ò tavola*dicornetto di forare , discopello , di' ca¬volo tempre si suon gli inesti, cioè calme,scarni . .
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Afar .per via d'inesto, che ifrutti non,
batteranno nocciolo . Cap . 48*

SE vuoi , chei susini , perfidii, cireggie,
’

e frutti simili non habbino noccioli , e
fa , che i detti alberi , siano piantati appres¬
so qualche salice , ò fico; poi prendi vn bel

ramodiquell 'albero , che non vuoi , c’-

habbia noccioli , e con vn coltello fendi va

ramo dibàsice , che sia netto , succoso , e

vigoroso , e farai passar detto ramo ; poi
legalo benissimo con scarza di salice , ta¬
rando la fenditura del salcio con cera , ò
rossa , 6 gialla composta con trementina ,
ò concreta , e taglia vna (panna di sopra -

firamodel salice , e lascia cosi per tre -»

anni . ; dipoi tagliami via il ramo

appresso il salice , di quell * albero ,
che haurai fatto pastâre , puoi ancoforar
fi ramo con vn triuchno tagliente , òcoa
la triuella gallica , come udiri pini bas¬
so , e far passaril ramo dentro , e gouer -

narlo con cera , e poi in capo di tre anni

tagliarlo appresto il ramo del salice, , e cosi

tondar di sopra il detto ramo di salice » tj
i frutti , che nasceranno , faranno senza »

osti ; potrai anco Lr passar per vna spina
grossa soggellata la calma in essa in luogo ,
di salice , e cosi non hauranno nocciolo .
Si può medesimamente tagliar il ramo del
salice , e piantarlo con la calma sotterra »
e cosi anco «'apprende , mi però tutti i
frutti non leranno àvnmodo senza noci '

«inoli *



<58 Delie Riecbe’flc
r/ ffar che i fratti non bauranno ttoccioh ,fip ho far anco per via à'inefto.

SE vuoi , che i susini , perfidii , fciregie,e frutti simili non habbiano noccioli ,taglia l’albero appresso à terra ynpiede ,e fendilo , e canali la midolla sinosii le->radici -, poi legalo benissimo , e chiudi lafenditura con cera rossa , è gialla compo¬sta eoo trementina , ò con creta , ò pigliavn ’alberoeon le radici , e piantalo, 'douevuoipoi taglialo al modo indetto facen¬do , come disopra ; lascialo cosi , che -,cresca per vn'anno , e volendolo dì calmain capo dell’anno incalmarli sopra vn ram¬palo , che non habbi maffatto frutto , ei frutti saranno senza noccioli ; ò foreraivn ’albero , bramo con triuellino taglien¬te , ò con la triuella gallica , come si diràpiù à basso , questo si può far picciolo , egrande , come si vuole , e far passar perquel bucco , ò la punta d’vn ramo , ò Pal¬lerò eslendopiccioloper due occhi , e la¬sciarlo cosi turando ben con cera , onerocon creta à torno la foratura . Li può ancorender l’albero , e far passar per quellafenditura quello ? che non si vuol , che.-»faccia noccioli, ligando à torno le fenditu¬re benissimo , e chiudendole con cera , òcreta molto bene, & in capo di tre annitagliarlo via , annettendo di metter sololacinia dell ’albero nel buco , « nellafes¬
sura ,



& els .Agricoltura Parte / / . 69fura , che passi solo due occhi , perche ^nella cima de gli alberi , c massimamentede ’ piccioli , ò ramuscelli gioueninon viè midolla ; gli alberi , che si forano , ò
fendono sono, come fichi , salci , mori ,
^ alberi , che non fanno noccioli , mà ìfrutti con semi piccioli , come cotogni ,pomi , & peri,esimili ; à voler far questo,
bisogna , che tali alberi siano piantati nonmolto lontani l’vn dall’altro , e volendolofar nei salci , ò suoi rami , vedi , che sirdell'anno passato , netto , succolo, e vi¬
goroso , e così vogliono esser gli altri albe¬ri , ^cne +detti salici si potràleuar ilramoin capo di tre anni , e piantarlo insiemê »
con il ramo appressonel salice , perche s’-'
appiglia benissimo tagliando appresso la
foratura , òla fessura , ondando per vn_»
piede lontano di sopra il ramo del salice, ò
altro albero ; potriasianco far passar per
vnaspjna di legno forte , e grossa ingessa¬ta benissimo gli alberipiccioli , ò in vn ossaforte in cambio di salice , ò altro albero , esotterrar detto osso , e far , che resti partedella cima sotto terra di fuori de l’osso , 6
spina, ecòsi i frutti saranno senzanoccio¬li , ecotnehaura appressoalla cima fattole radici , tagliar l 'alberodi soctodall ’os-
so , ò spina e poi piantarlo , doue si Vuole,
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$/ifar 9 che lì nocisiano senzagusc
'ta

Cap / 50.

V olendo hauere le noci senza guscio,
caua intiero il nocciolo dalla scorza

dura dellanoce , e piantalo inuilupaco in
lana , ò in foglie fresche di vite .

Vi far vn frutto , che farà mê o noce , e_>
tneZo pesca , e cosi i pomi ,perì , e tatti •

gì ’altri frutti * Cap. 51 .

A Far , che vn frutto sia mezonoce ,
emezopesco , bisogna , che salde¬

rò della noce , e del pesco non sianopian¬
tati molto discosti l 'vn dall'altro , e taglia¬ti fino alla midolla , e congionger gli oc¬
chi al meglio , che sia possibile , e così il
resto de getti , e legarli benissimo , e [sco¬
par lefenditure , ò con cera , ò con creta ,e lasciar così sino, che sono attaccati in¬
sieme, e tagliarli le cime, e , come saran¬
no appresi , lasciar l ’albero più vigoroso ,« tagliar l’altro appresso al congiunto , eî frutti , che nasceranno , saranno mezi
sioci , emezi peschi » haurai mezi pomi ,e mezi peri , facendoai modo sudettb , èc
cosili resto de tutti li altri frutti offeruah-
do , e facendo quanto è sopra detto .

X &rX



Dell*/^ ricolturo Parts II . fi

dfift . fkc iJìfhf finn metàbianchik emeti
rosi . Cap . 5a-

Piglia femehza di fichi bianchi , ^fichi
rossi , legale in vna pezza, , e mettila

sotto terra , e i fichi , che nasceranno
trapiantali , che saranno parte rossi , «u»
parte bianchi , ò piglia due rami di fichi, ,
òdue piantereste de fichi ., , e restale viL»
poco da vna banda , e legale strette insta¬
rne , e piantale cosi , e , comehatìran -
nogermogliato , legale,di nono » acciò
facciano vn tronco solo , e cosi haue-
rai fichi mezi bianchi , e mezi rossi * x

,/t far r. che t fichisarannoscritti ».
Cap, xz.

NEli 'occhio del fico, . che voleteInferi¬
re , fate , che lettere , ò figure so¬

lete , con vn siilo , à penna d'ottone , ò
concinabrio , ,ò terra rossa distemperati
nell’acqua , e i fichi produrannó quellelet¬
tere , 6 figure .

Che dalfico , e dolsero nascerà Cantandola l
Cap . 54.

I pestandosi l’occhio del fico , fi delperò
in vn amaùdoloiifrutto , che verrà ,

iarà amandola .
- ■ •
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72, Delle Rieche^žÀ
T/if <ir t chefirAnno peschi , & amandqttJ

insieme . Cap . 55.

VNrampato dì amandoloinestatosii
vnpesco , & al contrario fà haucr

peschi , Scarnandoli , degli quali la scor- 1za , c il nocciolo saranno buoni da manigiare .
A far vn frutto vario Cap. 56.

IL pruno inserito su’! mandolo fà ilfrutto , come la mandola , nellascor-zas ’asfomigliaalla noce , Le di dentro al
pruno , cioè farà pruno •

Afar t che ifrutti verrannogrossissimi]
Cap. 57.

Piglia tre noccioli di frutti grossi , Òpiàntali in vnapignata ; evoltala colfondo infuso, Sc fauui vnbuco , per lo
quale tutti i noccioli faranno astretti à
spinger il loro seme , & s’vniraano l’vn_,conl 'altro talmente , che non farà . che_»vn ’albero solo , che àsua stagioneprodu¬rli frutto grossissimo .

Afar , che ipeschi , isusini » eifrutti
x similiì siano didiuerficolori ,

Cap, 58.

SI faran le pesche, & altri frutti rossi ,6 d’altro colore , se dopò sette giorni ,,
- - - • che



. Dcll ’
/fyrìcoltura Parti H - stj«ne si sarânopiantati gli olii , si caveranno^c s’aprirâno , c dentro delli gusci si metterà

terzino , ò einabrio,ò altro colore;poi con.'
juenchiuder igu sci , e ripiantargli , & àlor tempi i frutti saranno di quei colori .
df *r | che vn'alberofacciavua, & ilfuoprol

priofrutto , Cap. $p.

MEttivnpiede divite à cantoall’albe*
ro , e fora l’alberocon vn triuello-

t0 tagliarne , coniatr uella , ò gallica , ò
Vn ramo , ò fendi vn ramo ; poi fà panarVn tralcio della vite per lo buco , ò fessura,e rafia la scorza della vite , acciò si vnisca
meglio . e chiudi ben intorno aliibucchi ,à sentita con cera , ò con creta, & in capodi tre anni si taglia la vite di dietro alla fes¬
sura , ò buco , & al suo tempo produca l'al-
bero vua, & i suoiproprij frutti , c facen¬do Wstcsso sopra vna cìregia produrà l ’vua
àprimauera , come al suo loco si dirà .

aifar vn frutto strano . Cap 6o-

INcsta rn rampolodi pomosopra d’vn
pesco, e similmente vnrampolod ’vm.

pescosopra d’vn pero , e il frutto , che-jverrà sarà strano, cioèpomo pesco , ò pesco
pero.

M fittistelli* Sponda Parte .
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